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Storia dell’Azienda servizi 
municipalizzati di Brescia. 
I. La municipalizzazione dei servizi tra 
età giolittiana e fascismo (1907-1944), 
a cura di Giovanni Gregorini - Sergio 
Onger, Bologna, il Mulino, 2024, 325 pp.

Il volume è il primo di tre sulla storia dell’Azienda dei Servizi Mu-
nicipalizzati di Brescia e copre il periodo 1907-1944, dall’avvio della 
municipalizzazione fino all’impatto della Seconda guerra mondiale. 
È composto da un’introduzione e da cinque saggi tematici dedicati 
all’identità aziendale e alla nascita dell’Azienda dei Servizi Munici-
palizzati (oggi A2A), al nodo politico-economico dell’energia, alla 
parabola del gas cittadino, ai trasporti urbani e agli acquedotti. La 
pubblicazione restituisce una ricostruzione solida e ben articolata 
dell’esperienza bresciana - caso esemplare nel panorama nazio-
nale - fondata su un sistematico uso delle fonti d’archivio e capace 
di intrecciare storia d’impresa, storia urbana e storia politico-istitu-
zionale. 

L’Introduzione di Sergio Onger (pp. 13-22) inquadra la municipa-
lizzazione dei servizi nel contesto di urbanizzazione, industrializza-
zione ed emergenze igieniche che, tra Otto e Novecento, spingono 
i comuni, in vari contesti europei, a intervenire con nuove forme 
d’impresa pubblica. Si richiamano i principali modelli normativi 
europei – britannico, francese e tedesco – mentre, per l’Italia, la 

Luciano Maffi
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svolta è la Legge Giolitti del 1903. Brescia, come sottolinea Onger, 
diventa un caso esemplare, in cui modernizzazione e coesione so-
ciale si coniugano. Il capitolo di Daniele Perucchetti, Alla ricerca di 
un’identità aziendale: nascita e sviluppo dei servizi municipalizzati 
di Brescia (pp. 22-102), ricostruisce la nascita e l’ascesa dei servizi 
municipalizzati bresciani entro il più ampio passaggio nazionale, 
tra Ottocento e Novecento, dal sistema delle concessioni private 
alla gestione pubblica. 

La legge Giolitti del 1903 fornisce il quadro giuridico alle azien-
de pubbliche, ma la spinta effettiva nasce dai bisogni di città che 
crescono, si industrializzano e chiedono servizi più equi e moder-
ni. Nell’arco cronologico analizzato, la vicenda bresciana mostra 
come una municipalizzata possa essere, a seconda delle fasi, stru-
mento di coesione sociale, leva fiscale per lo sviluppo urbano e 
impresa pubblica capace di competere e innovare. 

Tra conflitti con i privati, oscillazioni politiche e le due guerre, la 
municipalizzata diventa il motore silenzioso della modernizzazione 
cittadina. Il saggio di Valerio Varini (prematuramente scompar-
so nel dicembre 2024), L’energia contesa tra decoro cittadino e 
capitali privati (pp. 103-170), attraverso un rigoroso uso delle fonti 
primarie, evidenzia come Brescia faccia della luce il simbolo della 
propria modernità: dal 1857, con le prime lampade, gas ed elettri-
cità si contendono la città. 

Dopo la concessione del gas alla Augusta, dagli anni Novanta 
dell’Ottocento la spinta idroelettrica su Chiese, Oglio e Mella porta 
alla centrale di Calvagese e poi a Barghe; successivamente sono 
impegnate anche altre imprese in questo ambito come la Fraschini 
Porta e la SEB (Società Elettrica Bresciana). Alla scadenza del 1908 
il Comune sceglie la via pubblica: il referendum del 1909 appro-
va la municipalizzazione della distribuzione, pur restando l’energia 
in gran parte acquistata dalla SEB, poi nell’orbita Edison. Guerra e 
dopoguerra significano razionamenti ma anche investimenti. L’au-
tore mostra come, alla vigilia della Seconda guerra mondiale, Bre-
scia disponga di una rete moderna.
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Maria Paola Pasini, Il gas a Brescia dalle origini alla Seconda 
guerra mondiale (pp. 171-213), ripercorre le fasi della realizzazione 
della rete del gas e poi la sua gestione a Brescia a partire dal 1858. 
Nel 1921 la gestione passa al Comune e nel 1924 all’Azienda dei Servi-
zi Municipalizzati: l’ingegnere Ottorino Marcolini avvia il risanamento 
tecnico e commerciale. Con la lunga presidenza di Alfredo Giarra-
tana (1926-1941) l’azienda modernizza gli impianti, amplia la rete e 
promuove l’uso domestico. 

Un’interruzione di questo processo si verifica durante gli anni del-
la Seconda guerra mondiale. Da concessione privata a servizio pub-
blico municipale, il gas accompagna la modernizzazione urbana di 
Brescia, subisce il collasso bellico e contribuisce poi alla ripartenza 
della città. Marcello Zane, Nitriti, rotaie e scintille. Il trasporto urbano 
(pp. 215-275), sottolinea come Brescia passi in pochi decenni dal 
cavallo all’elettricità e poi alla gomma, cambiando il modo di vivere 
la città. Nel 1882 il tram a cavalli collega stazione e piazza Duomo: è 
lento, polveroso, ma spalanca l’idea di un servizio “di rete” che allun-
ga i binari verso le porte e i borghi, mescola le persone e introduce 
nuovi ritmi. Con l’esperimento del 1904 per l’Esposizione al Castello il 
tram elettrico diventa simbolo di modernità; nel 1908 la municipaliz-
zazione stabilizza orari, coincidenze e abitudini. 

Negli anni Trenta la svolta è il filobus: niente rotaie, maggiore ve-
locità e flessibilità, tariffe popolari e linee che avvicinano periferie e 
centro. I mezzi pubblici non solo spostano persone: restringono le 
distanze, riscrivono i tempi quotidiani e ridisegnano la mappa men-
tale della città. Il saggio, oltre alle fonti archivistiche, utilizza anche la 
stampa quotidiana.

Riccardo Semeraro, Il completamento di un percorso: la sezio-
ne acquedotti (pp. 277-320), mostra come, nella seconda metà 
dell’Ottocento, tra urbanizzazione e “utopia igienista”, maturi l’idea 
di un servizio moderno: dopo tentativi incompiuti, il regolamento del 
1893 afferma la demanialità delle acque e il progetto di Cosimo Ca-
novetti porta alla ricostruzione dell’adduttrice e del serbatoio della 
Montagnola, inaugurati nel 1902. 
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La rete si amplia nel 1914 con l’acquedotto di Villa Cogozzo e, negli 
anni Venti, con filtri, connessioni e pozzi per le periferie. Nel 1933 la 
gestione passa all’ASM, che razionalizza contatori, fatturazione ed 
estensioni di rete. 

Siccità prolungate e guerra impongono clorazioni, pozzi d’emer-
genza e ripristini dopo i bombardamenti. In definitiva, la città tra-
sforma un reticolo storico in un’infrastruttura moderna, misurata e 
pubblica, cardine della salute e della crescita urbana.

Il volume dedicato ai servizi municipalizzati di Brescia restitu-
isce, dunque, l’idea di una città-laboratorio in cui industrializza-
zione e utopia igienista diventano leve di governo urbano. Dalla 
demanialità dell’acqua sancita a fine Ottocento alla municipa-
lizzazione novecentesca di vari servizi, emerge come il passaggio 
alla misura - contatori, canoni, serbatoi - abbia trasformato l’uso 
dei servizi in un diritto civico, fondato su standard tecnici e respon-
sabilità pubblica. 

L’Azienda dei Servizi Municipalizzati appare il perno di questa 
modernizzazione: integra acqua, gas, elettricità e trasporti, unifor-
ma regolamenti, utilizza gli utili dei settori più forti per sostenere gli 
investimenti dove la redditività è minore. È un modello manageria-
le pubblico, non meramente amministrativo, capace di incidere su 
prezzi, qualità e copertura territoriale. 

Colpisce la continuità fra scelte tecnologiche e obiettivi sociali: 
l’elettrificazione non solo alimenta filovie e illuminazione, ma rende 
possibile il sollevamento idrico; la riforma del gas dialoga con la si-
curezza domestica; l’estensione delle reti verso i sobborghi ricuce 
fratture sanitarie e spaziali. Al tempo stesso, la storia ricostruita nel 
volume non nasconde le fragilità: bilanci municipali talora proble-
matici, resistenze dei privati titolari di antichi diritti, shock esterni – 
siccità e guerra – che obbligano a soluzioni d’emergenza.

Un ulteriore elemento esemplare è il rigore dell’analisi delle fonti 
storiche: delibere comunali, regolamenti, inchieste, bilanci aziendali, 
relazioni tecniche e stampa locale sono messe in dialogo con serie 
quantitative di lungo periodo. Convince anche la scelta di muoversi 
su scale multiple: dalla microstoria – con il riferimento a specifici 
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interventi sul territorio municipale dell’Azienda dei Servizi Municipa-
lizzati – alla cornice nazionale delle leggi; inoltre è messo in piena 
evidenza lo sviluppo urbano della città, dal centro ai sobborghi. 

In sintesi, una ricerca che unisce accuratezza documentaria e 
lettura istituzionale, capace di mostrare come la gestione e la distri-
buzione dei servizi a Brescia abbiano costruito, nel tempo, un’idea 
concreta di bene pubblico.


